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X LEGISLATURA

VI COMMISSIONE
VERBALE N. 89

AUDIZIONE del 26.09.2018 

Ordine del giorno: 

1- Audizione su: 

-“Conoscenza del fabbisogno regionale di Operatori Socio Sanitari: dati in possesso della Regione”.

-“Governance territoriale-visione politica. Situazione dei Centri per l’impiego”. “Verifica dello stato dell’arte e dell’organizzazione della Agenzia Regionale per le Politiche attive del Lavoro”.

Presidenza: Domenico Santorsola

Commissari presenti: Galante in sostituzione di Bozzetti, Di Bari, Pentassuglia e Ventola

Commissari assenti: Morgante, Abaterusso, Franzoso, Mazzarano, Mennea e Romano Mario.

Per la struttura della VI Commissione sono presenti: la Dirigente Dott.ssa Anna Rita Delgiudice, la dott.ssa Di Ciaula e il Sig. Semeraro.

Per la Giunta regionale: Assessore alla formazione e al lavoro Dott. Sebastiano Leo. 

Partecipano all’ audizione: Dott. Vito Pinto, Commissario straordinario Arpal, Dott. Arnesano Salusione, responsabile dipartimento MDL-CGIL Puglia, Dott.ssa Antonella Morga, segretario regionale CGIL Puglia, Dott.ssa Loiacono Maria Teresa, CGIL Puglia, Dott. Giovannicola Carella, referente CPIUIL Regione Puglia, Dott. Giuseppe Giannini, dirigente CISL-FP Regione Puglia.

Alle ore 13,15 il Presidente Santorsola, verificato il numero legale dei commissari presenti, da inizio ai lavori della Commissione e introduce il primo argomento oggetto di audizione:” Conoscenza del fabbisogno regionale di Operatori Socio Sanitari: dati in possesso della Regione”.
Cede la parola al Consigliere Galante, il quale sottolinea che la richiesta di audizione ha lo scopo di monitorare il fabbisogno degli Oss sul territorio regionale, in virtù del numero elevato del personale formato annualmente dalle scuole di formazione. Riferisce Galante che molti che svolgono questo lavoro si sono rivolti ai consiglieri regionali preoccupati di non poter partecipare al concorso indetto per gli Oss, perché tra le condizioni di partecipazione viene richiesta una formazione di 1000 ore rispetto alle 700 che molti possiedono.

Il Presidente cede la parola all’Assessore Dott. Sebestiano Leo.

L’Assessore premette che oggi molte figure professionali vicine a quella degli Oss, tra cui gli Oss stessi, andrebbero riqualificate, perché molti svolgono questo lavoro senza una qualifica professionale, che per legge è obbligatoria. Quindi –continua l’Assessore- attraverso un protocollo d’intesa tra Regione Puglia e Ufficio Scolastico Regionale, si garantisce a tutti quei giovani che frequentano gli istituti professionali con l’indirizzo per esercitare la professione di Oss, non solo il diploma di scuola superiore, ma anche la qualifica per poter svolgere la professione di Oss. Anche per gli Oss disoccupati si è provveduto a reinserirli. Il fabbisogno di Oss della Regione Puglia era di 2000 figure, che è aumentato nel tempo, tanto da rifinanziare tutti gli enti che usufruiscono delle figure di Oss e dare la possibilità a tutte le 4100 persone in graduatoria di poter essere formati secondo le norme attuali, e poter ritornare ad esercitare questa professione, esaurendo così il fabbisogno di Oss. Continua l’Assessore Leo sostenendo che, ove il mercato richiedesse altre figure di Oss, la Regione provvederà a bandire corsi autofinanziati; così ove l’ente di formazione dovesse riscontrare la necessità di formare altri Oss, inoltra richiesta alla Regione che, valutate tutte le condizioni, indice il corso, sicuramente meno oneroso rispetto a tutti quelli che i giovani fanno fuori dal territorio pugliese, non dovendo sostenere spese di viaggio, di alloggio e altro. Infine comunica che la Regione darà la possibilità anche alle strutture socio-sanitarie di riqualificare tutte le figure, salvaguardando l’occupazione di tutto il personale. 

Il Presidente Santorsola cede la parola alla Dott.ssa Anna Lobosco, Dirigente dellaSezione formazione professionale, la quale precisa che è proprio sulla stima del fabbisogno che la Regione si è confrontata, e grazie non solo ai concorsi indetti dalle strutture pubbliche e da quelle private, ma anche con i fondi europei, si potrà formare un’ ampia platea di giovani disoccupati. La Lobosco inoltre sottolinea l’altro intervento effettuato sulle figure che non hanno avuto la possibilità di essere riqualificate; infatti attraverso la modifica del regolamento degli Oss si è inserita una nuova figura professionale: l’assistente familiare. Si darà pertanto, attraverso il superamento di un esame, l’opportunità a tante figure, soprattutto donne che lavorano presso cooperative o strutture private che hanno competenze ma non la qualifica, di poter essere formate e riqualificate come figure professionali con la qualifica di assistente familiare, dando loro il titolo di Oss.

Il Presidente Santorsola cede nuovamente la parola al consigliere Galante, il quale riferisce all’Assessore Leo e alla dott.ssa Lobosco che è da risolvere il problema di quelle persone che esercitano mansioni di ausiliariato con 400 ore e che non possono partecipare al concorso. Sia l’Assessore che la Lobosco sottolineano di non essere stati investiti della risoluzione di questo problema, non essendo di loro competenza.

Il Presidente Santorsola passa così ad esaminare il secondo punto all’ordine del giorno, assieme all’esame del terzo punto, essendo su argomenti associabili. Cede così la parola al Consigliere Ventola, richiedente audizione sulla “verifica dello stato dell’arte e dell’organizzazione della Agenzia Regionale per le Politiche attive del Lavoro”,e  chiarimenti sul personale addetto. 

Il Presidente cede la parola all’Assessore Leo, il quale precisa che interesse del Governo è riorganizzare, rivisitare e potenziare i centri per l’impiego, e di conseguenza significa far funzionare un complesso di situazioni (sedi, dipendenti, ecc..). Pertanto -continua Leo- che per poter costituire giuridicamente l’Arpal, sarebbe necessario definire tante situazioni ancora sospese e dar vita ad un progetto definitivo, innovativo e migliorativo, essendo disposti ad affrontare temi sul lavoro in collaborazione col Governo e con il Presidente Emiliano.  

A questo punto il Presidente Santorsola cede la parola al Prof. Vito Pinto, Commissario straordinario dell’Arpal, il quale premette che le questioni attuali dell’Arpal sono legate alle problematiche passate, e quindi è necessario sanare tutte le problematiche che riguardano la costituzione dell’Arpal. Continua Pinto sostenendo che il personale che è alle dipendenze della Regione e che transiterà alle dipendenze dell’Agenzia, è un personale addetto ad attività istituzionali; sostiene inoltre che serve altro tipo di personale, che si occupi di funzioni amministrative, ad esempio di buste paga, o che firmi i bilanci, o si occupi del patrimonio immobiliare. Altra funzione importante che avrà l’Arpal sarà quella di analisi e studi, e quindi ci sarà bisogno di personale che abbia funzioni e competenze specifiche, ad esempio personale che possa suggerire il piano strategico al Consiglio Regionale. Ci sono altre questioni che ritardano la costituzione dell’Arpal, come quella delle sedi, per le quali si riscontrano problemi sul patrimonio immobiliare, o quelle legate al fabbisogno di dipendenti che secondo una delibera di giunta del 2017 il fabbisogno era pari a 439 persone.  Pertanto conclude Pinto che al fine di una corretta definizione e costituzione del progetto, è bene sanare tutte le problematiche pregresse dando priorità a quelle più urgenti.

Il Presidente cede la parola al Dott. Giannini, dirigente CISL, il quale espone una situazione preoccupante che riguarda molti centri per l’impiego di Puglia, le cui strutture appartengono ai Comuni e quindi a carico loro, che spesso però trascurano, diventando addirittura fatiscenti. Ritiene Giannini che sarebbe necessario valorizzare le figure professionali per competenze, considerando che ci sono funzioni svolte da molti soggetti, pur non rientrando nelle loro competenze.

Prende nuovamente la parola il consigliere Ventola il quale ritiene che sarebbe utile capire se il modello organizzativo da individuare è di competenza dello Stato o delle Regioni, e verificare anche la gestione ordinaria dei centri per l’impiego. Ventola aggiunge che – secondo lui – le problematiche si possono racchiudere in tre punti: la prima legata agli uffici e quindi alla sistemazione del personale, la seconda legata al contenzioso ancora pendente, e la terza legata alla gestione del personale, per cui i dirigenti si occupano di funzioni di riorganizzazione dell’Agenzia. 

A questo punto il Presidente Santorsola cede la parola nuovamente al Prof. Pinto per le dichiarazioni conclusive.

Il Prof. Pinto precisa che di comune accordo con la Regione si è individuata la figura di un dirigente regionale da inserire nel gruppo di lavoro che, assieme al Commissario Straordinario, potesse dare indicazioni e supporto nelle decisioni. Continua Pinto che in merito alla gestione del personale, molti lavoratori sono stati trasferiti, in virtù del fatto che alcuni centri collassano per eccesso di personale, invece altri scarseggiano; pertanto molti lavoratori sono stati trasferiti da un centro all’altro senza nessun aggravio per il lavoratore cercando anzi, di limitare la distanza chilometrica tra il centro e la propria abitazione. Per quanto riguarda le direttive del personale - sottolinea Pinto - si riscontra un caos organizzativo che rallenta anche le attività, dipeso dalla mancanza del personale e di posizioni organizzative, e per cui si sta lavorando al fine di creare un fondo per finanziarle. Il problema infine del contenzioso vede la necessità di coinvolgere l’Avvocatura Regionale. Racconta Pinto che la disposizione normativa richiamata dalla Provincia è una norma della Legge Del Rio, invece la Regione contesta che i lavoratori rientrino in questa norma. Quindi la Regione eredita un contenzioso di cui non ha scelto molti dettagli, tra cui il legale difensore, ma che deve comunque gestire, e di conseguenza deve porre in esecuzione le sentenze, perché ne esegue le funzioni al posto dell’Agenzia; anche nel caso di intervento in giudizio non cambierebbe la situazione perché la Regione sarebbe comunque soggetto legittimato passivo. 

Il Presidente passa la parola all’Assessore il quale ritiene che necessario un percorso di costituzione giuridica dell’Agenzia che possa seguire quello nazionale, costruendo e utilizzando un modello della Regione Puglia che rispecchi però il modello nazionale. 

A questo punto prende la parola il Presidente Santorsola che ringrazia per le argomentazioni interessanti e le informazioni portate in Commissione ringraziando tutti i presenti.

Alle ore 14,30 il Presidente Santorsola dichiara conclusa la seduta.

Letto, confermato e sottoscritto

 La Dirigente Servizio III e VI Commissione            Il Presidente VI Commissione

           Anna Rita Delgiudice                                          Domenico Santorsola

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 15/11/2018
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